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Generalità.

La presente relazione accompagna un progetto generale di “Riqualificazione paesistico-ambientale e recupero del tratto costiero compreso tra Bisceglie e Molfetta, il mare e la S.S. 16”, redatto al fine di dotare la zona costiera di levante di Bisceglie delle infrastrutture occorrenti e delle urbanizzazioni primarie e secondarie.

Situazione attuale.

Attualmente, la zona costiera compresa tra il porto di Bisceglie e il Comune di Moffetta, tra il mare e la S.S. 16 è vincolata ai sensi del D.M. 1/8/85 che individuava la citata zona tra quelle di particolare pregio ambientale.

Quasi del tutto priva di insediamenti, risulta prevalentemente sfruttata come zona agricola; del tutto assenti sono le urbanizzazioni primarie e secondarie fatta eccezione della viabilità esistente che è costituita nella sua totalità da strade rurali e vicinali.

Finalità dell'intervento.

L'Amministrazione Comunale di Bisceglie, dovendo riqualificare sotto il profilo paesistico ambientale, la zona costiera a levante dell'abitato, vuole dotare tale zona delle necessarie urbanizzazioni al fine di migliorare le condizioni generali delle aree in questione ed incentivare le attività turistico-ricettive data la vocazione turistica della città.

· Gli interventi previsti nel progetto delle urbanizzazioni primarie e secondarie sono volti a:

· integrare, completare e ampliare la viabilità primaria di

· servizio e la secondaria di penetrazione alle proprietà; realizzare zone destinate al parcheggio di automezzi;

· realizzare ex novo, le reti tecnologiche idriche, di fogna nera e bianca;

· riorganizzare la viabilità con segnaletica orizzontale e verticale oltre a paline semaforiche;

· realizzare ex novo, le reti tecnologiche per la pubblica illuminazione;

· realizzare corpi di fabbrica da destinare a servizi pubblici ed attività collettive;

· provvedere alla sistemazione delle zone verdi con la messa a dimora di alberature, bordure e la realizzazione di piazzole pedonali e camminamenti:

Descrizione dell'intervento.

I lavori previsti nella zona costiera compresa tra il porto di Bisceglie e il Comune di Moffetta, tra il mare e la S.S. 16, in particolare sono i seguenti:

-
Realizzazione della viabilità principale ad anello, con tratti di penetrazione al mare, al fine di migliorare la sicurezza della viabilità della zona; la stessa sarà effettuata mediante scavo di sbancamento, fondazione stradale e strato di binder e tappetino di usura e creazione di marciapiedi; 

· Realizzazione di piste ciclabili parallela e distinta dalla viabilità principale precedentemente descritta;

-
Realizzazione di spiazzi adibiti al parcheggio degli autoveicoli realizzato ove possibile con pavimentazione drenante al fine di contribuire e migliorare lo smaltimento delle acque meteoriche;

· Demolizione riallineamento e successiva realizzazione di nuove recinzioni in pietra a secco a seguito di espropri e/o di cessioni per l'allargamento stradale;

-
Realizzazione, nei tratti occorrenti delle reti tecnologiche idriche e di fognatura nera e bianca;

· Realizzazione di impianto di pubblica illuminazione completo di pali, armature e corpi illuminanti a lanterna; 

· Predisposizione di cunicoli in cls armato per l'alloggiamento delle reti tecnologiche Enel, Telecom. Italgas, al fine di facilitare gli interventi manutentivi e di migliorare l'ispezionabilità delle succitate reti oltre che facilitare gli allacci delle utenze alle stesse;

· Sistemazione delle aree destinate a verde pubblico e/o attrezzato complete di alberature, bordure e camminamenti;

-
Realizzazione di corpi di fabbrica in struttura portante in c.a. e rivestiti in materiali naturali, completi in ogni loro parte compreso le finiture e le componenti impiantistiche-tecnologiche, per l'utilizzo degli stessi a servizi pubblici (mense, bar, infermeria, uffici, ecc.).
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1. Premessa

L’esigenza di interventi volti a salvaguardare le coste era stato sottolineato nel Programma triennale d'intervento dell’ex Agensud, laddove (pag.66) si afferma che "la

diffusione insediativa che, a partire dall’inizio degli anni '70, ha eroso (con poche eccezioni) le coste meridionali rende drammaticamente urgente l'avvio di azioni di salvaguardia che consentano di preservare e valorizzare adeguatamente le aree ancora intatte".

Qui non si tratta di un'area "intatta" ma certamente “strategica” ai fini di fornire alla collettività una risorsa scarsa quale è la "spiaggia".

Va detto, inoltre, che il degrado della costa di levante provoca anche delle ripercussioni sul settore dei trasporti, come dimostrano le ripetute ordinanze di chiusura o limitazione al traffico della strada litoranea.

Da questo punto di vista il consolidamento della litoranea di levante assume i caratteri di progetto integrato "costa-asse di trasporto" e ciò significa che l'intervento incide oltre che sul segmento turistico-ricreativo anche sull'intero sistema economico locale

L'Amministrazione Comunale, a seguito del crollo di un tratto di costa in località Cala di Ripalta, affidava all'U.T.C. la elaborazione di interventi urgenti atti alla sicurezza della zona, che venivano finanziati dal Dipartimento della Protezione Civile.

2. Caratteri geologici e geotecnici

I caratteri geologici e geotecnici dell'ammasso roccioso, che costituisce il costone della litoranea di levante, non sono stati oggetto di indagini e studi eseguiti dall'Amministrazione Comunale, per cui, per similitudine si può ritenere che il meccanismo dei crolli sia fondamentalmente dovuto ad un'azione combinata in cui concorrono i seguenti fattori:

-azione delle onde;

-stratificazione ed orientazione dei terreni;

-azione delle acque di circolazione carsica.

L'azione del moto ondoso si esplica nello scalzamento e nell'asportazione alla base del costone di blocchi rocciosi delimitati dai giunti di stratificazione (orizzontali) e di fratturazione (verticali), che determinano successivamente l'instabilità dell'intero pacco di strati sovrastanti.

L'orientazione dei giunti provoca il rilassamento della parete, con crollo di massi isolati, specie nelle zone di disturbo tettonico.

L'azione della circolazione carsica, infine, anche se più difficilmente valutabile, in quanto si esplica “dall'interno" interagisce con i precedenti fattori specie nei tratti a “carsismo giovanile diffuso" in cui la circolazione compromette la stabilità globale.

Da quanto sopra esposto, si deduce che tutta la zona è potenzialmente soggetta a crolli, pur essendo impossibile prevedere ove e quando tali fenomeni si potranno esplicare.

3. Obiettivi e priorità

Il presente progetto intende intervenire sulle cause che hanno innescato i fenomeni di crollo del costone roccioso attraverso opere di consolidamento e difesa del piede dello stesso costone.

L'intervento assume carattere di priorità sia in relazione agli ultimi fenomeni di crollo che hanno interessato Via Prussiano -zona Macello- sia in considerazione dei suoi caratteri di completamento di opere ed interventi già avviati.

L'alto grado di priorità assegnato all'intervento discende dalle considerazioni precedentemente riferite. In particolare, la imprevedibilità temporale del crollo rende ad elevato rischio la strada litoranea e limita sensibilmente le sue funzioni. L'Amministrazione per evitare danni maggiori di quelli arrecati dal crollo del costone alle infrastrutture pubbliche ha provveduto a limitare il traffico sulla Via Prussiano e sui restanti tratti della litoranea potenzialmente instabili.

La generale e diffusa instabilità del costone roccioso ed il succedersi in archi di tempo anche brevi dei fenomeni di crollo porta a valutare ad alto rischio lo stato attuale della litoranea. Il ripetersi dei fenomeni e in archi di tempo sempre più brevi porta a considerare notevolmente probabile l'estendersi del fenomeno dei crolli lungo Via Prussiano.

4. Tipologie dl intervento

L'intervento di consolidamento dei costoni rocciosi si differenzierà in relazione ai caratteri geologici ed alla situazione di collassamento in atto. Nel prosieguo si tracciano le linee di intervento che potranno subire piccole integrazioni a seguito dei risultati delle ulteriori indagini da eseguire prima dell’avvio della progettazione esecutiva.

1.
Tratto di costa tra le zone denominate "Macello" e "Pretore":

In queste aree il costone roccioso presenta altezze variabili tra 3-5 m, l'intervento di consolidamento seguirà le tipologie precedentemente adottate consistenti in:

a)
Opere di bonifica del costone roccioso mediante disgaggio dei massi in equilibrio instabile eliminazione della vegetazione infestante e taglio configurato delle parti aggettanti del costone;

b)
Sigillatura delle cavità poste al piede del costone mediante sottomurazione con pietrame, riempimento con cls armato, posa in opera di dreni sub-orizzontali:

c)
Realizzazione di muri di placcaggio nei tratti di costone molassati con fondazione su micropali. Il muro di placcaggio sarà costituito da nucleo in c.a. rivestito con pietrame a spacco. L'intervento sarà completato mediante l'esecuzione di un sistema di drenaggio sub-orizzontale su più ordini.

d)
Protezione del piede del costone con scogli di 3 categoria e scogliere subfultee posta a circa 70-80 m dalla linea di battigia;

e)
Regimentazione e raccolta delle acque meteoriche superficiali;

f)
Ripristino delle infrastrutture esistenti e delle opere di accesso alla spiaggia.

2. Tratto compreso tra carrara S. Francesco e le Grotte di Ripalta

Per questo tratto della litoranea il cui costone presenta altezze di circa 5-7; per l'intervento di consolidamento si applicherà la seguente tipologia:

a)
Taglio del costone roccioso;

b)
Muro di sostegno in c.a. con scogliera di protezione al piede;

c)
Scogliere a 70-80 m. dalla linea di battigia:

d)
Regimentazione e raccolta delle acque superficiali;

5. Indagini e rilievi

La estensione degli interventi alle aree interessate comportano l'esecuzione del rilievo geomorfologico del costone roccioso, lo studio geologico, le indagini geotecniche, i rilievi topografici e quelli batimetrici, oltre che uno studio meteomarino della zona interessata.

Per il rilievo topografico la maglia di norma quadrata avrà il lato di lunghezza non inferiore a m. 10; il rilievo sarà infittito in corrispondenza dei tratti di via Prussiano e grotte di Ripalta già oggetto di crolli.

Il rilievo batrimetrico sarà esteso fino a raggiungere la distanza di 100 m. dalla linea di costa ed i transetti posti a distanza di m. 10 consentiranno di realizzare una maglia di forma quadrata.

Per i rilievi e le indagini si à prevista apposita spesa nel quadro economico.

